
SOLUZIONI PROVA  SCRITTA N.2  (Allegato N.2) 

 

1. Cosa s’intende con il termine freezing? 

a. Lo stato di acinesia paradossa, in cui i piedi sembrano incollati al suolo 

b. L’ipertono muscolare (rigidità) che interessa tutta la muscolatura, opponendo una resistenza 

omogenea alla mobilizzazione passiva 

c. La lentezza nella ideazione e nella verbalizzazione, con deficit attentivo e di concentrazione 

d. La postura rigida tipica del paziente parkinsoniano: cifosi del rachide e flessione degli arti inferiori. 

 

2. Quale dei seguenti nervi è responsabile della sensibilità laterale dell’avambraccio? 

a. Muscolo-cutaneo 

b. Radiale 

c. Ulnare 

d. Mediano 

 

3. Cosa valuta l’indice di Risser? 

a. Il grado di rotazione della vertebra 

b. Lo sviluppo del nucleo di accrescimento delle creste iliache 

c. L’entità angolare della curva scoliotica 

d. Il grado di deviazione laterale della colonna vertebrale 

 

4. Il profilo professionale del fisioterapista è istituito con: 

a. Il D.P.R. 14/05/1974 n.225 

b. Il D.M. 14/09/1994 n.741 

c. La L 3/7/1998 n.210 

d. Il D.lgs 502/92 

 

5. Qual è l’articolarità consentita dopo l’artroprotesi di ginocchio? 

a. 70°/80° 

b. 90°/110° 

c. 110°/120° 

d. 130° 

 

6. L’aprassia che comporta per il paziente difficolta nell’esecuzione di azioni su comando o su imitazione è 

detta: 

a. Motoria 

b. Ideativa 

c. Ideomotoria 

d. Costruttiva 

 

7. Cosa valuta il test di Yocum? 

a. Conflitto sub-acromiale 

b. Lesione del sovraspinoso 

c. Lesione crociato anteriore 



d. Lesione crociato posteriore 

 

8. La sindrome di Dupuytren colpisce più frequentemente: 

a. Il pollice e l’indice 

b. Il quarto dito 

c. Il quarto e il quinto dito 

d. Tutte le dita indistintamente 

 

9. La capacità vitale respiratoria è data dalla somma di: 

a. Volume di riserva inspiratorio, volume di riserva espiratorio, volume corrente e volume residuo 

b. Volume corrente, volume di riserva inspiratorio e volume di riserva espiratorio 

c. Volume corrente e volume di riserva inspiratorio 

d. Volume inspiratorio e volume espiratorio 

 

10. Qual è la localizzazione più frequente delle paraosteoartropatie? 

a.  Anche  

b. Spalle 

c. Ginocchia 

d. Gomiti 

 

11. A cosa è deputata l’area di Wernicke: 

a. A comprendere il linguaggio parlato e scritto 

b. Alla produzione del linguaggio e parte della comprensione 

c. A controllare le attività visuospaziali 

d. Elaborare la visione 

 

12. Cos’è la FIM (Functional Indipendence Measure): 

a. È uno strumento che misura il livello funzionale dell’articolazione dell’anca 

b. È uno standard internazionale di misura della disabilità 

c. È uno strumento che misura il livello delle funzioni cognitive 

d. Tutte le precedenti 

 

13. Nel trattamento domiciliare del paziente il responsabile delle cure è: 

a. il medico di medicina generale 

b. la centrale NOCC 

c. il fisiatra che redige il progetto riabilitativo 

d. il fisioterapista 

 

14. La dispnea aumenta il rischio di mortalità cardiovascolare 

a. Si 

b. No mai  

c. Solo negli anziani con patologie associate a malattie polmonari 

d. Solo negli over 65 anni 

  



 

15. Cosa misura la scala di Borg? 

a. I disturbi dell’equilibrio 

b. Le abilità della vita quotidiana 

c. La percezione dello sforzo  

d. la funzione deambulatoria 

 

16. Qual è la caratteristica principale che differenzia principalmente la sclerosi multipla dalla sclerosi laterale 

amiotrofica? 

a. Il decorso 

b. L’interessamento delle vie piramidali 

c. L’impotenza funzionale 

d. I disturbi respiratori 

 

17. Quale corsetto è indicato in caso di crollo vertebrale 

a. Con stecche rigide 

b. Basso con rinforzo sui due lati 

c. A tre punti  

d. Quello che il paziente tollera 

 

18. Quale delle seguenti funzioni è propria del paleocerebello? 

a. Regolazione dell’equilibrio 

b. Regolazione del tono posturale 

c. Controllo di movimenti volontari e automatici 

d. Tutte le alternative proposte sono corrette 

 

19. Cosa s’intende per postura di semi FLOWER: 

a. Quando il soggetto assume una posizione compresa tra 45° e 60° 

b. Quando un soggetto assume una posizione compresa tra 0° e 30° 

c. Quando un soggetto assume una posizione compresa tra 30° e 45° 

d. Quando un soggetto assume una posizione compresa tra 60° e 90° 

 

20. Il muscolo trapezio è innervato da:  

a. Dal vago 

b. Dalle radici di C2-C3 

c. Sia dalle radici di C2-C3 che dall’accessorio del vago 

d. Dall’accessorio del vago 

 

21. È possibile prescrivere un sollevatore ad una persona che pesa oltre 140 kg? 

a. Si 

b. No mai 

c. Solo in una struttura di ricovero 

d. Si esistono modelli specifici per pazienti obesi 

  



22. La sindrome di Guillain –Barrè è una polineuropatia di origine: 

a. Infiammatoria autoimmune 

b. Dismetabolica 

c. Ereditaria 

d. Alcolica 

 

23. Il diaframma è innervato dal nervo? 

a. Vago 

b. Frenico 

c. Accessorio 

d. Trigemino 

 

24. Il segno di Tinel al polso è indicativo di: 

a. Frattura dell’epifisi distale del radio 

b. Compressione del nervo circonflesso 

c. Sindrome del tunnel carpale 

d. Frattura dello scafoide 

 

25. Quale riscontro può dare la movimentazione precoce in terapia intensiva? 

a. Non dà alcun vantaggio, risulta pericolosa e può causare stress al paziente 

b. Diminuisce i tempi di recupero delle funzioni motorie e cardiocircolatorie ed abbrevia i tempi di 

ricovero successivi ei reparti di specialità 

c. Crea un carico di lavoro supplementare e impatta negativamente sull’organizzazione delle attività 

d. La struttura di ricovero non è idonea al lavoro di movimentazione del paziente pur se assistito da più 

operatori. 

 

26. Quale tra i seguenti fattori di rischio è maggiormente associato ad una più alta incidenza di trombosi 

venosa profonda in un adulto con ictus:  

a. Immobilità 

b. Storia di fumo 

c. Peso aumentato 

d. Età avanzata 

 

27. Il riflesso bicipitale brachiale interessa principalmente le radici di: (NUOVA) 

a. C4-C5 

b. C5-C6 

c. C6-C7 

d. C7-C8 

 

28. Quale dei seguenti elementi riveste minor importanza nella valutazione degli esiti del grave 

traumatismo cranico:  

a. L’esame articolare 

b. I disturbi della sensibilità 

c. I disturbi cognitivi 

d. La coordinazione del paziente 



29. Quanti sono i principali tipi di frattura vertebrale:  

a. 1 

b. 2 

c. 3 

d. 4 

 

30. La rizoartrosi interessa:  

a. L’articolazione del polso 

b. Le articolazioni interfalangee delle dita delle mani e dei piedi 

c. L’articolazione trapezio metacarpale 

d. L’articolazione della caviglia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


